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Internet è diventata  
un bisogno fondamentale



Una cittadinanza piena
richiede 

accesso alla Rete



Internet  
non è  

intrinsecamente 
‘libera’ or ‘democratica’  

o ‘giusta’ or ‘decentralizzata’, ecc.



Come tutti i prodotti degli umani,  
Internet fu plasmata,

è plasmata  
e

sarà plasmata  
da specifiche scelte  

tecniche, economiche, politiche



Rischio tangibile (come sempre, ma 
particolarmente in questi tempi post-

democratici):

Le scelte relative a Internet dettate  
dalla legge della giungla,  

piuttosto che da valori democratici e  
dai bisogni della maggioranza



durante gli ultimi 15 anni…



Emergenza dei leviatani digitali 
(sia pubblici, sia privati)



Due tipi principali di rischi: 

1. soddisfazione solo parziale 
dei bisogni delle persone;

2. perversione di alcuni aspetti 
chiave della Rete.



1. e 2. sono connessi: 
alcuni aspetti della Rete sono 
importanti perché sono al 
servizio di bisogni umani (sono 
mezzi, non fini)



è una questione politica



è una questione culturale:
le persone devono capire



un modo per raggiungere gli 
obiettivi politici e culturali è 

parlare di diritti



Identificare con chiarezza dei diritti 
digitali è un passo preliminare 
necessario per: 

• contribuire al dibattito pubblico
• indirizzare le decisioni politiche
• assicurare (prima o poi) che tali 

diritti vengano rispettati



identificare i diritti digitali:
non facile, ma utile 

(anche culturamente)



13 anni fa



United Nations
World Summit on the Information Society

Tunisi, 2005

the Internet Governance Forum (IGF) and  
the Dynamic coalition on Internet Rights and Principles

are established



United Nations
Internet Governance Forum

Rio de Janeiro, 2007



Brazil Minister of Culture - Gilberto Gil 
Italy Vice-Minister of Communications - Luigi 

Vimercati

firmano 

una dichiarazione congiunta Brazile-Italia 
relativa ad una Internet Bill of Rights
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2014:
il movimento arriva in Europa













13 ottobre 2014



http://camera.civi.ci

5 mesi di consultazione pubblica



14.000 contatti

centinaia di contributi



5 mesi di audizioni:
ISPs

Independent Authorities
Public Television

Think Tanks
Experts

Facebook, Google
OSCE

Government
NGOs



In tutto,
46 organizzazioni o individui

sono stati auditi:



Definizione della
versione finale della Dichiarazione

sulla base del feedback avuto
attraverso sia la consultazione sia le 

audizioni



18 pagine preparate dall’Ufficio Studi della Camera:



Bozza di Dichiarazione



Audizioni



Consultazione



28 luglio 2015



Art. 1 - Riconoscimento e garanzia dei diritti
Art. 2 - Diritti di accesso 
Art. 3 - Diritto alla conoscenza e all’educazione in 
rete
Art. 4 - Neutralità della rete
Art. 5 - Tutela dei dati personali
Art. 6 - Diritto all’autodeterminazione informativa
Art. 7 - Diritto all’inviolabilità dei sistemi, dei 
dispositivi e domicili informatici



Art. 8 - Trattamenti automatizzati
Art. 9 - Diritti all’identità
Art. 10 - Protezione dell’anonimato
Art. 11 - Diritto all’oblio
Art. 12 - Diritti e garanzie delle persone sulle 
piattaforme
Art. 13 - Sicurezza in rete
Art. 14 - Governo della rete







28 settembre 2015



A inizio novembre 2017 
la Camera dei Deputati ha approvato 
all’unanimità una mozione col testo
della Dichiarazione che chiedeva
al Governo di attuarla con leggi 

ordinarie
o emendamenti costituzionali



http://www.camera.it/leg17/1179

http://www.camera.it/leg17/1179




Unione Europea





stabilire un collegamento più forte 
tra Internet 

e  
i bisogni delle persone 

e 
una visione della società



 53

“Niente è più 
pratico  

di una buona 
teoria.”Ludwig Boltzmann 



grazie

demartin@polito.it


